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in Italia

Molestava una donna

Minorato
ucciso
a bastonate

04INT05AF01

Ricordando gli uomini e le donne che nel
mondo sono morti per difendere la libertà e
costruireunfuturosenzamartiri,parteciamo
alrinnovatodoloredeiparentidelle

VITTIME DELLE FOSSE
ARDEATINE

Pds-CentroStorico«Genova».

Genova,4agosto1996

4-8-1982 4-8-1996
Nel 140 anniversario della scomparsa del
compagno militante, perseguitato politico
e deportato

MARIO PISTELLI
le figlie, i generi ed i nipoti lo ricordano con
immutato affetto e sottoscrivono per il «suo
carogiornale».

LaSpezia,4agosto1996

6-8-1986 6-8-1996
Sono passati dieci anni dalla scomparsa
del compagno

ELIO MORDENTI
lecompagneed icompagnidellaFederazio-
nedelPdsdiForlì lo ricordanoconl’affettodi
sempre.

Forlì,4agosto1996

LaFederazionedel PdsdiForlì, l’Associazio-
ne Amici de l’Unità e i familiari ricordano i
compagni

MARIA BIONDI
e

ROBERTO PERRETTI
a tutti coloro che li conobbero e stimarono
quali esempio di impegno antifascista e di
lottaper l’emancipazionee ladiffusionedel-
lanostrastampa.

Forlì,4agosto1996

Nell’anniversariodellamortedeiconiugi

ACHILLE FAGIOLI
e

MARIA VERLICCHI
i figli Serafino,Costanzo,Claudiaefamiglie li
ricordano con affetto e sottoscrivono per
«l’Unità».

Alfonsine(Ra),4agosto1996

RINGRAZIAMENTO
AndreaTraversi e tutta la sua famiglia ringra-
zianochi inqualsiasimodohapartecipatoal
luttoperlaperditadi

OSCAR
SestoFiorentino,4agosto1996

3-8-1971 3-8-1996
Incapaci di esprimere con le parole un
amore dolcissimo sempre vivo per

ERNESTO CATTANI
sindacalista

ripensiamo all’amore e all’affetto con il qua-
le ci ha circondato negli anni della sua trop-
pobrevevitaconnoi: lamoglieAlma, lafiglia
Magda, il nipote Davide nonché i familiari
tutti. Nella circostanza, per onorarne la cara
memoria è stato sottoscritto a favore de «l’U-
nità».

Campogalliano(Modena),4agosto1996

CaroPaolopartecipocommossoal tuodolo-
reperlascomparsadellapiccola

VITTORIA
Uncaroabbraccio,Vito.

Roma,4agosto1996

Anoveannidallascomparsadi

SEVINO GUANDALINI
la moglie e le figlie lo ricordano con profon-
doaffetto.

Milano,4agosto1996

4-8-1986 4-8-1996
Sono dieci anni oggi

CARLO SALA
mi manchi tanto, la tuacaraAnna. Sottoscri-
voperilsuoemiogiornale.

Trezzosull’Adda,4agosto1996

Per

RICCARDO REGGIANI
e

CAROLINA CONTI
Ved. Reggiani

Perchéoggi la vostraassenzacompie7anni.
Con l’affettodi sempre, le figlie, inipoti, leso-
relle, i generi li ricordano ai compagni che li
conobberoelistimarono.

Milano,4agosto1996

WALTER RIZZO— PIETRAPERSIA (Enna). Una storia di violen-
za tentata e subita. Un uomo affetto da turbe
psichiche ucciso a bastonate, dopoaver cerca-
to di violentare una casalinga. È accaduto ieri
pomeriggio, poco dopo le 15, a Pietrapersia,
un piccolo centro agricolo sulle montagne del-
l’ennese, nel cuoredella Sicilia.

Il delitto

La vittima si chiamava Liborio Blandini, ave-
va 47 anni e viveva in via Pomi, proprio di fron-
te alla casa della tentata violenza dove è stato
ucciso. L’uomo soffriva di alcune gravi turbe
psichiche, che lo rendevano di fatto incapace
di intendere. Ad ucciderlo, secondo una prima
ricostruzione fatta dai carabinieri del paese,
sarebbero stati i figli della donna che aveva
cercato di violentare. Si tratta di Vincenzo e Ci-
ro Alessandro Rinnone, rispettivamente di 27 e
21 anni. Ciro Alessandro Rinnone si era da po-
co arruolato nell’Arma dei carabinieri stava
completando il corsodi allievocarabiniere.

Il giovane era tornato inpaesedapochi gior-
ni per trascorrere in Sicilia il periodo di ferie
chegli era statoassegnato.

I due fratelli

Ieri pomeriggio la madre dei due giovani era
rimasta sola in casa. Brandini, dalla sua abita-
zione, che si trova a pochi metri, deve aver no-
tato questo fatto e ha deciso evidentemente di
approfittarne.

L’uomo è così entato _ non si sa se con la
forza o con l’inganno _ nell’abitazione e ha ag-
gredito la casalinga, tentando di violentarla. Le
urla della donna hanno però richiamato l’at-
tenzione dei due figli che si trovavano poco
lontanodacasa.

Le bastonate

Quando sono rientrati precipitosamente in
casa si sono resi contodiquello che stavaavve-
nendo e si sono lanciati addosso a Blandini.
Una reazione violenta e bestiale. Hanno impu-
gnato dei bastoni ed hanno preso a colpire sel-
vaggiamente il vicino, accecati dalla rabbia.
Blandini ha cercato di fuggire, di ripararsi, ma
la furia dei due decisi a dargli una pesante le-
zione, non gli ha lasciato via di scampo. L’uo-
mo è stato colpito ripetutamente in varie parti
del corpo, senza che i due giovani si preoccu-
passero delle conseguenze di quello che sta-
vano facendo. colpi. Una scarica micidiale di
bastonate che alla fine ha lasciato l’uomo a
terra. Un colpo più forte degli altri lo aveva rag-
giuntoalla testauccidendolo.

Il quartiere

La vicenda, comunque, non è passata inos-
servata ai vicini di casa, che spaventati dalle ur-
la, hanno prontamente avvisato la stazione dei
carabinieri del paese. Quando i militari sono
arrivati sul posto però il dramma si era già con-
sumato. Per Blandini non c’era ormai nulla da
fare. L’uomo, era già morto, quasi certamente
per le bastonate alla testa. Non c’è stato biso-
gno di particolari accertamenti per risalire ai
responsabili. I carabinieri della vicina stazione
hanno fermato i due fratelli, che adesso si tro-
vano incarcereadisposizionedelmagistrato.

L’inchiesta

La Procura della Repubblica di Enna ha av-
viato un’inchiesta che è stata affidata al sostitu-
to Alessandro Coco. Il magistrato dovrà adesso
valutare la dinamica e quindi decidere se ri-
chiedere al giudice delle indagini preliminari
di trasformare il fermo dei due fratelli in arre-
sto. È stata disposta infine la perizia necrosco-
pica.

ChiccaRoveriabbraccia lafigliaMaddalenadopolascarcerazione Calanni/Ap

Parla la vedova Rostagno: «Ma non credo alla pista interna»

Chicca Roveri: «Ora
non escludo più nulla»

Abbonatevi a

Vacanze Liete
BELLARIA - IGEA MARINA (Rimini) - Hotel ORNELLA** - Via
Plauto 23 - Tel. 0541/331421 - 40 metri mare, tranquillo, giardino,
parcheggio, camere servizi, telefono,  ascensore, cucina romagnola
- Agosto 60.000/50.000 - Specialissimo Settembre 39.000 -
Bambino gratis.

MARCO BRANDO— MILANO Il giorno dopo aver ri-
conquistato la libertà, Chicca Rove-
ri, l’ex compagna di Mauro Rosta-
gno, riceve i giornalisti. A casa. E il
senso del suo discorso si racchiude
tutto in poche frasi. Dice: «Se è stato
necessario anche il mio arresto per
far luce sull’assassinio di Mauro,
ben venga l’arresto. Mi batterò per
la verità». Poi, riferendosi ai sospetti
sul fatto che il delitto sia maturato
all’interno della Comunità Saman:
«Hodetto aimagistrati chenonpos-
so escludere situazioni che posso-
no essere accadute quando non
ero presente. Prima avevo detto:
”Non è vero”. Se quell’ipotesi fosse
provata per me sarebbe certamen-
te un brutto colpo. Per ora però non
ci sono le prove e io profondamen-
te non ci credo». Infine, per quel
che riguarda l’inchiesta: «Dentro di
me non sono arrivata a conclusio-
ni. In questo momento mi sto bat-
tendo per me. Ognuno deve porta-
re le proprie prove. Ora sto, in qual-
che modo, pagando per la mia fi-
ducia. Io ho fiducia, come sempre,
nei magistrati. Credo che il mio in-
terrogatorio di giovedì scorso sia
stato esauriente. Desidero, come
sempre, dire tutto quello che so.
Voglio essere dichiarata innocente
da qualsiasi accusa di favoreggia-
mento».

Sono le 15 in punto di ieri. Chic-

ca Roveri, accusata di favoreggia-
mento dei presunti killer di Rosta-
gno, accoglie i cronisti nel soggior-
no della casa in via Savona. «Quanti
siete... Avrei voluto fare una cosa
veloce, chissà se ci riuscirò... Co-
munque non risponderò a doman-
de, farò solo una dichiarazione», di-
ce Chicca Roveri. Non ci riesce. E
inizia un discorso pacato, che a
tratti denota molta stanchezza, a
tratti tristezza.

«Sospendo la fiducia che ho avu-
to fino ad ora - spiega riferendosi al-
le ragioni della tragica fine del suo
compagno - Io credo nella bontà
d’animo degli uomini ma so che
possono arrivare ad abissi incredi-
bili... Però non ho mai avuto il dub-
bio che il delitto potesse essere ma-
turato nella comunità, anche dopo
aver visto i funerali di Mauro e aver
parlato, a Trapani, col prefetto, col
questore, col procuratore capo,
con i dirigenti della Digos dell’epo-
ca». Perché soloora gli arresti, dopo
otto anni? «Perché sono cambiati i
magistrati. Forse hanno trovato co-
se nuove». Una frecciata ai giornali-
sti: «Forse quando scrivete di vite
umane, di storie d’amore, dovreste
pensarci un attimo. Si fa presto a
giudicare...». Un giudizio sull’attua-
le amministrazione di Saman, cam-
biata dopo i primi guai giudiziari in
cui incapparono lei stessa e Fran-

cesco Cardella? «Ho un’indifferen-
za serena». Tornerà ad occuparsi di
Saman? «No. Né di altre comunità».
Le sue speranze? «Voglio fare l’im-
piegata che si occupa di sua figlia,
della casa, dei bambini della figlia.
Ho bisogno di stare tranquilla. Sto
pagando moltissimo in termini di
distruzionedellamiavita».

E torna sulla vecchia accusa di
essersi arricchita con i soldi di Sa-
man («Avevo solo uno stipendio»,
di 10 milioni al mese per la crona-
ca). Dice «Non è vero» a chi le ricor-
da che, secondo la Guardia di fi-
nanza, avrebbe acquistato la pro-
pria casa milanese coi i fondi della
comunità. Per lei risponde la figlia:
«Mio nonno ci ha comprato una ca-
sa. L’abbiamo venduta alla comu-
nità e con gli stessi soldi ne abbia-
mo acquistata un’altra». I rapporti
con l’ex brigatista Renato Curcio,
che ha lanciato messaggi non chia-
rissimi sul modo in cui si è consu-
mata la fine di Rostagno? «Penso
che chi dice quel genere cose deve
dirle tutte, fino in fondo. Non credo
al delitto inconfessabile. Io perso-
nalmente non lo considero un ami-
co». Un messaggio a Cardella, a sua
volta indagato per favoreggiamen-
to? «Non l’ho sentito. Con un tele-
gramma pubblico gli aveva chiesto
di presentarsi e di difendersi dalle
accuse. Penso che non si fidi della
giustizia». Lei si fida? «Ho deciso di
fidarmi».

Pulvirenti
La moglie
vuole
il divorzio

Dopo42annidi
matrimonio lamoglie
del bosspentito,
GiuseppePulvirenti,
bracciodestrodiNitto
SantapaolaaCatania,
ha chiesto la
separazione giudiziale
dalmarito.Carmela
Pulvirenti, 65anni,
sostienedi aver chiesto
la separazioneperché
ilmarito l’ha tradita
conunadonnapiù
giovane, dacui ha
avutoancheun figlio. Il
boss replica, attraverso
il suoavvocato, che la
ragione èun’altra e
sarebbedovutaal fatto
che suamoglienonha
approvato la sua
decisionedi diventare
collaboratoredi
giustizia.Dueanni fa
CarmelaPulvirenti si
era «dissociata»
apertamente,
rifiutando la
protezionedelloStato.

Viaggio attraverso la natura,
la storia

e l’archeologia del Perù
Itinerario accompagnato e raccontato da un archeologo

in collaborazione con 

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Romal’11 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione  lire 5.370.000

L’itinerario: Italia/Amsterdam/Lima (Pachacamac)-Paracas-
Nasca-Arequipa (Jul iaca)-Puno-Cusco-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco-Lima/Amsterdam/Lima

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, treno e pullman, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,  la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), due giorni in pensione completa, l’in-
gresso ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia. 
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Processo Moro. Il Tribunale della libertà: nessun rischio di fuga dell’ex brigatista

Maccari è di nuovo libero 04INT05AF02
1.0
6.0— ROMA. In attesa della sentenza

definitiva Germano Maccari, ex bri-
gatista rosso e quarto uomo del co-
vo di via Montalcini, accusato di es-
sere uno dei killer di Aldo Moro,
può tornare in libertà. A deciderlo è
stato il Tribunale della libertà di Ro-
ma che ha accolto l’istanza propo-
sta dagli avvocati Tommaso Manci-
ni e Maria Paola Di Biagio. I giudici
del riesame hanno accolto la tesi
difensiva, secondo cui non esiste
un concreto pericolo di fuga da
parte dell’imputato. A Maccari è
stato imposto solo il vincolo della
firma due volte al giorno in un com-
missariatodipolizia.

L’ex brigatista era stato condan-
nato all’ergastolo in primo grado il
16 luglio scorso dalla seconda Cor-
te d’Assise di Roma a conclusione
del processo denominato «Moro
Cinque», in quanto ritenuto respon-
sabile di concorso nel sequestro e
nell’omicidio di Aldo Moro, non-
ché dell’eccidio del sua scorta.
Maccari era, però, rimasto in libertà
fino al 19 luglio scorso. Tre giorni

dopo la condanna l’arresto, perché
i pm del processo «Moro Cinque»,
Franco Ionta e Antonio Marini, nei
giorni successivi alla lettura della
sentenza avevano chiesto allo stes-
so collegio giudicante di disporre
l’arresto dell’ex brigatista, ritenen-
do concreto il pericolo di fuga del-
l’imputato. Un rischio che il tribu-
nale del riesame, presieduto da
FrancoTesta, nonha ravvisato.

L’ex brigatista ha lasciato il car-
cere ieri pomeriggio. I suoi difenso-
ri hanno assicurato che non c’è
nessun rischio di fuga, prima che la
condanna all’ergastolo diventi defi-
nitiva. L’avvocato Mancini com-
mentando la decisione del Tribu-
nale della Libertà ha affermato:
«Non è stato un successo della dife-
sa ma della giustizia e del buon
senso. Maccari non fuggirà come
non è mai fuggito in questi diciotto
anni. Un tribunale gli ha creduto e
siamo certi che non rimarrà delu-
so».

Nel corso del processo che lo ha
riconosciuto colpevole, Maccari

aveva confessato di essere il quarto
uomo, il cosiddetto «ingegnere Al-
tobelli», negando tuttavia qualsiasi
responsabilità nel delitto Moro che,
invece, aveva attribuito a Mario Mo-
retti. Il processo si è concluso an-
che con la condanna di Raimondo
Etro a 24 anni e sei mesi di reclusio-
ne.

Sulla decisione del tribunale del
riesame è intervenuto anche il lega-
le di Eleonora Moro. «Davanti al
problema della libertà di Maccari,
Eleonora Moro è completamente
indifferente», ha affermato l’avvo-
cato della vedova, Nino Marazzita.
«Noi - ha aggiunto - abbiamo biso-
gno non tanto di interventi garanti-
sti, ma di ricostruire la verità che
non è ancora venuta a galla, dal
momento che riteniamo il proces-
so Moro ancora tutto da riscrivere
non solo nella sua connotazione
politica quanto in quella giudizia-
ria». sempre secondo Marazzita, «i
brigatisti non hanno contribuito,
come avrebbero dovuto, a riscrive
lapaginadel rapimentodiMoro».

Vallanzasca
denuncia botte
in carcere
RenatoVallanzasca sarebbestatopicchiatoda treagenti nel carcere
dell’Asinaradoveèdetenuto,dopoessere statoportato inunastanzacon la
scusadiunaconvocazionedapartedeldirettore. Sarebbestato lo stesso
Vallanzascaa raccontarloallamadreche, neigiorni scorsi, avevaottenuto
unpermessodi colloquioeavevapotuto vederealcune ferite sul voltodel
figlio. Eanche idifensori, gli avvocatiNicolaSatta eEttoreLicheri,
avrebberonotatoduranteunprecedentecolloquio le feriteal volto. La
causa«ufficiale» sarebbestata indicata, invece, inunacadutaavvenuta in
cella,ma i legali hannochiestoun incontrourgentecon il giudicedi
sorveglianza.
Ladirezionecarcerariahasmentitoqualsiasi episodiodi violenzanei
confronti del detenuto, rendendonotoche l’ex«bossdellaComasina»è
statodenunciatoperoltraggionei confronti di unagentedipolizia
penitenziaria con il quale avrebbeavutoun litigiodurante il controllodiun
pacco.È stataesclusa, invece,qualsiasi ritorsioneper l’intervista
autorizzatadalministeroaunsettimanale, nellaqualeVallanzasca si
lamentavadi essere sottopostoal regimedel «41bis», previstoper i boss
dellagrandecriminalitàorganizzata, purnonessendonémafiosoné
camorrista.Vallanzascaè rinchiusonella sezionespeciale di «Fornelli»nel
carceredell’Asinara, doveèsottopostoal regimedel «41bis», dopo il
tentativodi evasionescopertonedicembrescorsonel penitenziariodi
«Baddu ‘eCarros»diNuoro.


